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[bookmark: _Hlk49149704]Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché non ci lasciamo deviare dalle seduzioni del mondo, ma come veri discepoli, convocati dalla tua parola, sappiamo discernere ciò che è buono e a te gradito, per portare ogni giorno la croce sulle orme di Cristo nostra speranza. Egli è Dio...

PERDONO 

Signore, le seduzioni del mondo ci allontanano dalla strada che tu stesso ci indichi per ottenere la vita… abbi pietà di noi

Cristo, non sappiamo discernere ciò che è buono e a te gradito, e ci rende tuoi figli… abbi pietà di noi

Signore, nostra speranza, ci fa paura la croce da portare ogni giorno sulle tue orme… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, che ci rinnovi con il tuo Spirito per aiutarci a leggere la storia con gli occhi del Cristo

Grazie, Signore Gesù, nostra speranza, che non hai avuto paura di portare la Croce per liberarci dal male

Grazie, Spirito di verità che ci rinnovi ogni giorno perché possiamo discernere ciò che è bono e gradito a Dio



TROVIAMO LA VITA NEL DONARLA

Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché non ci lasciamo deviare dalle seduzioni del mondo, ma come veri discepoli, convocati dalla tua parola, sappiamo discernere ciò che è buono e a te gradito, per portare ogni giorno la croce sulle orme di Cristo nostra speranza. Egli è Dio...

In un attimo si passa dalla lode per la fede espressa con entusiasmo al rimprovero per il rifiuto di seguire la nuova proposta; dal “Beato sei tu, Simone, figlio di Giona…” al “Va’ dietro a me, Satana!”; dall’approvazione e incoraggiamento alla contestazione e messa in guardia. Perché?
Non è sufficiente aver compreso che Gesù è il Messia atteso, e il Figlio di Dio; il problema, quanto mai serio, è la modalità con cui Gesù intende svolgere la sua missione di Messia. Un progetto che risulta molto lontano da quanto la gente del suo popolo – e quindi anche il pescatore figlio di Giona – ha appreso e maturato nel tempo. A un buon Ebreo di allora un messia sofferente appare una netta contraddizione, una chiara assurdità. Il messia sarà vincitore, forte, sicuro del successo facile… così pensano tutti.
Tale idea, nostra e non di Dio, può trasformarsi in tentazione anche per Gesù; una strada presentata come più facile per giungere alla meta, un cammino non in salita – le colline del Getsemani e del Calvario – esente da ogni problema. Gesù chiama Simon Pietro “Satana”, ovvero tentatore, colui che gli suggerisce, con delicatezza e onesta amicizia, un’alternativa: Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Può apparire come il consiglio saggio di chi, avendo esperienza nella vita, suggerisce di evitare problemi non necessari. 
In Pietro ci possiamo riconoscere tutti noi; da qui l’invocazione della Colletta: Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché non ci lasciamo deviare dalle seduzioni del mondo che ci allontanano dalla strada scelta da Gesù; in alternativa chiediamo come veri discepoli che prima di parlare ci poniamo in ascolto perché, convocati dalla tua parola, siamo in grado anche noi di discernere ciò che è buono e a Dio gradito. Cosa che non sempre coincide con una visione umana limitata, fragile, portata a sfuggire ogni problema, pur con l’intenzione buona di salvare la propria vita perché la logica di Dio non è la nostra: chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà dice Gesù. Il risultato si può ottenere solo in una visione non miope: quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita?  Il giudizio che conta è più in avanti, quando il Figlio dell’uomo … renderà a ciascuno secondo le sue azioni. Solo allora si potrà verificare la strada giusta. Ma già da adesso possiamo – e dobbiamo – fidarci di Dio e imboccare la sua strada, la stessa che Gesù ha scelto e percorso fino alla fine, indicandola ai suoi amici.


La tua Parola vivente ci ha convocati
anche in questa Pasqua settimanale
per celebrare, o Padre, le meraviglie del tuo amore,
e proclamare la fede nel Cristo, 
tuo Figlio e Signore nostro.

Riconosciuto dai suoi apostoli come Messia
indica a chi vuole seguirlo
che la strada per la gloria passa dalla Croce. 
Lui, la nostra speranza,
per primo dona la sua vita per amore
e libera ogni creatura dal peccato e dalla morte
insegnando che la salvezza si trova solo nel dono gratuito.
Il suo Spirito illumina ogni uomo e donna
per discernere ciò che è gradito a te, Padre,
aprirci così al tuo amore.

Insieme all’assemblea dei redenti
e sostenuti dagli angeli,
come Chiesa in cammino nella storia
ci uniamo al canto di lode 
che risuona nell’assemblea del cielo: Santo…






[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

IN PREGHIERA
Tutti Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre,
1 let. E saremo tutti più attenti ad aiutarci gli uni gli altri, gustando la bellezza della vita anche in famiglia

Tutti Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre,
2 let. Trovando la gioia vera nel servizio generoso che ci rende più simili a te, Servo per amore

Tutti Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre,
3 let. Imparando ad affrontare le difficolta di ogni giorno con la speranza e la fiducia che poniamo in te, Signore che tanto ci ami

… si possono aggiungere altre invocazioni, preghiere di lode, del grazie, di perdono…

